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L’ATTENTATO IN SLOVACCHIA

Il premier Fico di nuovo sotto i ferri
«Le sue condizioni restano critiche»
Rimosso un tessuto necrotico. Perquisita per ore la casa di Cintula

Francesco De Palo

Stabile, ma ancora in gra-
vi condizioni e con un paese
che potrebbe subire gravi
contraccolpi, anche geopoli-
tici. Dopo l'attentato di mer-
coledì scorso, il premier slo-
vacco Robert Fico ha subito
un secondo intervento per
rimuovere il tessuto necroti-
co formatosi a causa di una
delle ferite causate dai colpi
sparati: una decisione che i
medici hanno dovuto pren-
dere per «medicare al me-
glio le ferite da arma da fuo-
co», ha dichiarato la direttri-
ce dell'ospedale Roosevelt
di Banská Bystrica, Miriam
Lapuníková, dove il premier
è ricoverato in rianimazio-
ne. Non è dato sapere quan-
to sarà lunga la ripresa, ma
secondo il vice premier e mi-
nistro della Difesa, Robert
Kalinak saranno necessari
alcuni giorni per valutare
«l'andamento della salute
del primo ministro».

Nel paese intanto prose-

guono le indagini a carico
dell'attentatore, il 71enne
pacifista Juraj Cintula, ex
guardia giurata, scrittore e
membro di un circolo lette-
rario della sua città chiama-
to “Dùha”, Arcobaleno, già
in manette subito dopo l'ag-
gressione e che dovrà ri-
spondere di tentato omici-
dio premeditato di primo
grado, per cui rischia l'erga-
stolo o 25 anni di carcere.

Il ministro dell'Interno
Matúš Šutaj Eštok ritiene
che Cintula avrebbe sparato
per motivi politici non anco-
ra ben chiari, anche se «il
sospettato non è membro di
alcun gruppo politico radi-
calizzato, è invece da consi-
derarsi un lupo solitario», te-

si in contrasto con le prime
analisi fatte circolare nei mo-
menti immediatamente suc-
cessivi all'aggressione.

L'udienza si terrà questa
mattina, anche per cercare
riscontri che facciano luce
sul passato del 71enne: sot-
to la lente di ingrandimento
degli investigatori è finito il
gruppo paramilitare Sloven-
skí Branci (SB) a cui appar-
terrebbe l’aggressore di Ro-
bert Fico: si tratta di un'orga-
nizzazione collegata ai grup-

pi paramilitari russi, che si
dicono impegnati nella dife-
sa dell’eredità slovacca e sla-
va contro la corruzione e il
consumismo.

Il clima generale sta peg-
giorando in tutta la Slovac-
chia, come dimostra la pub-
blica denuncia fatta dal lea-
der dell'opposizione, Mi-
chal Simecka, di aver ricevu-
to minacce di morte, per se
stesso, per la sua compagna
e per sua figlia. Stesso sche-
ma andato in scena negli ul-
timi anni per la presidente
slovacca uscente, Zuzana
Caputova: «Il terrificante at-
tentato al primo ministro Ro-
bert Fico ha attirato l'atten-
zione nei confronti della spi-
rale di violenza in cui vivia-

mo», ha dichiarato Simecka,
che ha puntato il dito contro
alcuni esponenti politici rei
di aver lanciato «attacchi e
accuse in un momento in
cui occorre riconciliazio-
ne».

Lo stesso Simecka ha par-
lato di un attacco, allo stes-
so tempo, sferrato alla Slo-
vacchia e alla democrazia
del paese, ma respinge le ac-
cuse rivolte all'opposizione
e ai media: «Il disgustoso at-
to di un lupo solitario non
ha alcun legame con le pro-
teste di decine di migliaia di
persone in Slovacchia. Il di-
ritto di esprimersi e di riunir-
si per manifestare è un prin-
cipio della libertà conquista-
to nella rivoluzione del
1989», spiega.

Nel mezzo c'è da gestire la
delicata fase amministrativa
e politica del paese: il mini-
stro Eštok ha ricevuto dal
suo omologo serbo Ivica Da-
cic la solidarietà di Belgrado
e al contempo il sostegno
della Serbia.

Fausto Biloslavo

Massima attenzione da parte
dell’intelligence e delle forze
dell’ordine, anche in Italia, per la
sicurezza degli incontri elettorali
e delle personalità politiche dopo
il grave ferimento del premier Ro-
bert Fico. Non ci sono allarmi spe-
cifici, spiega il Viminale, ma la mi-
naccia dei «lupi solitari», come
l’attentatore slovacco che ha spa-
rato, è stata valutata dal Comitato
nazionale per l’ordine e la sicurez-
za considerandola prioritaria. Un
clima tossico e pericoloso si sta
allargando in mezza Europa in vi-
sta delle elezioni del 9 giugno con
aggressioni o minacce di morte ai
politici. E dietro le quinte Russia e
Cina gongolano per la violenza,
che rischia di destabilizzare il vo-
to europeo del 9 giugno.

L’apice, per ora, è l’attentato a
Fico, ma ieri a Bratislava, il leader
del principale partito dell’opposi-
zione, Michal Simecka, di Slovac-
chia progressista ha denunciato al-
la polizia serie minacce di morte.
«Sono arrivate a me, a mia figlia,
alla mia compagna. Ce ne sono
state diverse, specifiche e drasti-
che, da parte di persone specifi-
che» ha spiegato puntando il dito
contro «una spirale di violenza

che si è innescata e che continua a
crescere» a meno di un mese dalle
elezioni Ue. L’attentatore di Fico
votava per Slovacchia progressi-
sta.

La Germania ha registrato nelle
ultime settimane un’impennata
di aggressioni ai politici. L’ultima,
riportata ieri, ha coinvolto un con-
sigliere regionale nel Meclembur-
go-Pomerania di Afd, l’estrema de-
stra, che si è beccato un portacene-
re in testa da un sostenitore della
sinistra. All’inizio del mese a Dre-
sda è stato gravemente ferito l’eu-
rodeputato socialdemocratico
Matthias Ecke. La senatrice per
l’Economia dello stesso partito di
governo, l’Spd, ed ex sindaca di
Berlino, Franziska Giffey, è rima-
sta leggermente ferita in un attac-
co la scorsa settimana La polizia
criminale federale ha reso noto
che 22 politici sono stati aggrediti
dall’inizio dell’anno rispetto ai 27
di tutto il 2023. «Scioccante vede-
re che qualcuno possa diventare
vittima delle sue idee politiche. A
tre settimane dalle elezioni, que-
sto è allarmante» ha affermato il
primo ministro belga Alexander
De Croo, che detiene la presiden-
za dell’Ue, riferendosi all’attenta-
to in Slovacchia e al voto nel suo
paese e per le europee. Due giorni

fa un presentatore radiofonico ha
invitato in diretta «a fucilare il pri-
mo ministro» belga. Dopo le pisto-
lettate a Fico sono arrivate minac-
ce di morte al premier polacco Do-
nald Tusk dal seguente tenore:
«Gli slovacchi ci mostrano una
via». Anche nei sonnolenti paesi
del Nord la violenza politica è in
aumento. Uno studio svedese evi-
denzia che lo scorso anno 1 politi-
co su 3 ha ricevuto minacce o subi-
to violenze e danneggiamenti.
Bande criminali, estremisti di de-
sta e di sinistra, gruppi animalisti,
ambientalisti e ambienti radicali
religiosi sono i responsabili «siste-
mici» delle aggressioni.

La violenza in vista del voto del
9 giugno fa il gioco della destabiliz-
zazione e dell’indebolimento
dell’Europa obiettivo delle opera-
zioni ibride russe e cinesi. La riso-
luzione di Strasburgo del 24 aprile
evidenziava «crescenti tentativi
da parte di attori statali e non sta-
tali di paesi terzi di interferire, di-
rettamente o indirettamente, con
il processo decisionale democrati-
co e i processi elettorali nell'Unio-
ne e nei suoi Stati membri». Non
solo: «Alcuni deputati e candidati
alle prossime elezioni europee
hanno ricevuto pagamenti dal go-
verno russo o dai suoi delegati per
diffondere propaganda e disinfor-
mazione e influenzare le elezioni
del Parlamento europeo». E non
manca lo zampino cinese: il 23
aprile un assistente dell’eurodepu-
tato, Maximilian Krah, è stato arre-
stato con l’accusa di spionaggio a
favore di Pechino «per indebolire
i valori e i processi democratici eu-
ropei».

cia terrorista è molto forte in Fran-
cia e in Europa». Ma gli si chiede
conto del protagonista del gesto: al-
gerino, 29enne, non aveva titolo per
stare in territorio francese. Il siste-
ma gli aveva concesso un mese di
tempo per lasciare la Francia volon-
tariamente, con un foglio di via, inve-
ce si è dileguato colpendo infine un
bersaglio religioso con una bottiglia
incendiaria, arrampicandosi sul
tempio e tentando di darlo alle fiam-
me.

Solo la chiamata ai pompieri da
parte di un dirimpettaio della sina-
goga, che vede del fumo uscire dalle
finestre e allerta le forze dell'ordine
perché l’uomo stringe a sé una bar-
ra di ferro e un coltello di 25 cm,
evita il peggio. Il fuoco viene spento,
l'assalitore neutralizzato da un agen-
te 24enne (sarà decorato perché «ha
salvato delle vite»). Ma le polemiche
si accendono, perché l’algerino ave-
va chiesto nel 2022 un permesso di
soggiorno come «straniero malato».
Domanda bocciata, da un medico.
Grazie a un ricorso (respinto a fine
gennaio) era quindi rimasto nell'om-
bra. Ricercato dalla polizia, non
schedato dagli 007. E con una paten-
te in tasca. Se fosse stato arrestato,
ha spiegato Darmanin, sarebbe sta-
to certamente rimpatriato.

LA SFIDA
DI ORBÁN

«Ora una legge
come in Georgia
per tutta la Ue»
«La nostra intenzione non è
quella di porre il veto alla leg-
ge georgiana sulla trasparen-
za dell’influenza straniera, ma
di incoraggiare l’introduzione
di leggi simili in tutta l’Ue! Pro-
teggere la propria sovranità da
interferenze straniere indesi-
derate non è una minaccia ma
una precondizione per la demo-
crazia: questo è lo scopo della
legge, e invece di condannarla,
l’Ue dovrebbe forse anche se-
guire l’esempio». Lo ha scritto
su X Balàzs Orban, il consiglie-
re politico del premier unghere-
se, Viktor Orban. A dicembre
dello scorso anno, Budapest si
è dotata di una legge «a tutela
della sovranità».

Il timore di «lupi solitari»
in occasione degli eventi politici
Aggressioni e minacce in molti
Paesi destabilizzano l’Unione

Caos sul voto in Europa,
l’ombra di Russia e Cina
Viminale in allerta
per i comizi elettorali

Secondo il rabbinoMenachemMargo-
lin, presidente dell'Associazione
ebraica europea, «i casi segnalati o
documentati di antisemitismo sono
saliti alle stelle dopo gli attacchi del 7
ottobre. In Spagna, Francia e Regno
Unito, l’aumento è di oltre il 1.000%»

Rias, che monitora l’antisemitismo in
Germania, ha documentato un aumento
del 320% degli incidenti nel mese suc-
cessivo al 7 ottobre. In Francia, nei tre
mesi successivi, gli incidenti antisemiti
sono stati in numero equivalente a quel-
li dei tre anni precedenti messi insieme

320%

1.000%

Felix Klein, Commissario del governo
federale per la vita ebraica in Germa-
nia, ha dichiarato che dal 7 ottobre al
22 gennaio sono stati registrati 2.249
episodi di crimini antisemiti. Come ri-
ferimento, nel corso del 2022 ci sono
stati 2.300 crimini antisemiti in totale

2.249

LEVICE (SLOVACCHIA)

PERQUISITO
La polizia slovacca ha perquisito ieri mattina a Levice la casa di Juraj Cintula, l’uomo
che mercoledì ha sparato e ferito gravemente il primo ministro Robert Fico

ALTA TENSIONE

Il leader dell’opposizione
slovacca: «Anche contro
di me minacce di morte»
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